
COMUNE DI ALI' TERME
C I T T A ' M E T R O P O L I T R A N A D I M E S S I N A

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO

N del

OGGETTO: Decreto Ingiuntivo n. 1501/2017 emesso dal Tribunale Civile di Messina, a favore
della Peloritani Spa - Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194,
comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000

L'anno duemiladiciassette, addì \fg.-<?o^7o del mese di ^i OD? M&e? alle

ore J 3 '- òQ in Ali Terme nella consueta sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale,

regolarmente convocato. Presenti alla trattazione del punto in oggetto risultano:

CONSIGLIERI
GRASSO LORENZO
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STERRANTINO SANTINA
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CONSIGLIERI
MELATO CARMELO
TRINCALI LAURA
FALCONE RICCARDO
CASSISI GIOVANNI
ROMEO ROBERTO
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Assenti: h< c>' A - C.. 1.

Constatato che il numero dei presenti è legale, il Sig. Ct/\i ̂ 5-j Jjif. ? assume la

Presidenza e dichiara aperta la seduta alla quale assiste il Segretario del Comune



IL CONSIGLIO

Vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Considerato che la proposta è munita dei pareri favorevoli e dell'attestazione prescritti dagli
artt. 53 e 55 della Legge 142/90, come recepito dalla L.R. n° 48/91 e L.R. n° 30/2000.

Fatto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto.

Con voti N. favorevoli e N. contrari, espressi nei modi e termini di legge,

DELIBERA

La proposta di cui in premessa, avente l'oggetto ivi indicato,

E' APPROVATA

Di dichiarare con successiva votazione, ai sensi dell'art. 12, comma 2° della L.R. n. 44/91 e
successive modificazioni, il presente provvedimento IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO con
voti N: favorevoli e N. contrari.



AREA AMMINISTRATIVA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Prot. n.0009399 del 20/12/2017 II Proponente IL SINDACO

OGGETTO: Decreto Ingiuntivo n. 1501/2017 emesso dal Tribunale Civile di Messina, a favore della
Peloritani Spa- Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194,
comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000

PREMESSO che:

con atto acquisito al Protocollo n. 7538 del 09.10.2017 è stato notificato all'Ente il Decreto Ingiuntivo

n. 1501 del 28.08.2017 emesso, munito di formula di provvisoria esecuzione, dal Tribunale Civile di

Messina a favore della Peloritani Spa in liquidazione — P.I. 03063830834 — per "/a somma di €

15.000,00, oltre interessi al tasso legale dalla data di notifica del decreto, nonché spese del

procedimento che liquida in € 145,50 per spese vive ed € 540,00 per compensi, oltre spese generali

(15%), C.P.A. e I. V.A. ";

il predetto provvedimento monitorio è stato emesso per l'ingiunzione di somme dovute dal Comune di

AH Terme nella misura del 75% del capitale sociale sottoscritto con atto notarile stipulato in data

01.11.2009 dal dott. Sebastiano Micali, rep. N. 20424, raccolta n. 8977, per la costituzione della società

per azioni "Peloritani SpA" tra numerosi Comuni della Provincia di Messina;

DATO ATTO che:

al fine della costituzione della suddetta società per azioni, il capitale sociale, stabilito dalle parti in €

198.000,00, è stato suddiviso in centonovantotto azioni nominative ed indivisibili di € 1.000,00

ciascuna da liberarsi mediante conferimenti in danaro;

il Comune di Ali Terme, al fine della partecipazione alla Peloritani Spa ha sottoscritto il relativo

capitale sociale nella misura di € 20.000,00, pari al valore di venti azioni;

in sede di stipula dell'atto costitutivo della società per azioni, tutti i soci hanno dichiarato e dato

reciprocamente atto dell'avvenuto versamento del 25% del capitale interamente sottoscritto,

assumendo l'obbligo del versamento della restante quota del 75%;

CONSIDERATO che:

il Comune di AH Terme, n.q. di socio della Peloritani SpA, non ha provveduto versare il 75% della

quota di capitale sottoscritto pari alla somma di € 15.000,00, ingiunta con il Decreto Ingiuntivo n.

1501/2017;



CONSIDERATO che:

con nota prot. n. 8359 del 09.11.2017 indirizzata al Dott. Franco Romeo n.q. di liquidatore della

Peloritani Spa e all'Avv. Caterina Galletta n.q. di legale incaricato dalla medesima società per

l'ingiunzione di pagamento, il Comune di Ali Terme per la definizione bonaria della controversia ha

proposto la corresponsione della complessiva somma di € 15.000,00, rispondente al totale della

quote societarie da versare, ripartita in nr due rate da imputare al bilancio dell'Ente con la seguente

modalità: € 3.000,00 da liquidare entro il termine del 31.12.2017 e € 12.000,00 da liquidare entro il

termine del 31.06.2018, con rinuncia agli interessi e all'esperimento delle conseguenti azioni

esecutive, fermo restando il riconoscimento delle spese legali già liquidate con il suddetto decreto;

con nota acquisita al prot. dell'Ente n. 9279 del 15.12.2017, l'Avv. Caterina Gaietta, in nome della

Peloritani SpA, ha riscontro la superiore proposta con la rinuncia agli interessi e l'accettazione della

definizione del contenzioso con il pagamento della complessiva somma di € 15.967,03, di cui:

1. € 3.967,03 da corrispondere entro il 31.12.2017, quanto a € 3.000,00 a titolo di 1° rata sorte

capitale dovuta per quote societarie e € 967,03 a titolo di spese legali nella misura determinata

dalD.I. n. 1501/2017;

2. € 12.000,00 da corrispondere entro il 31.06.2018 a titolo di 11° rata sorte capitale dovuta per

quote societarie;

VISTI:

l'art. 194 del D. Lgs. 267/2000 che prevede il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio

con deliberazione consiliare per le seguenti tipologie di spese:

a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sìa stato rispettato l'obbligo di pareggio del

bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione',

e) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice o da norme speciali, di società dì

capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione di urgenza per opere di pubblica utilità;

e) l'acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'ari. 1941,

nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell 'ambito

dell 'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza;

l'art. 191 del D. Lgs. 267/2000 che esplicita le regole per l'assunzione degli impegni e per

l'effettuazione delle spese, nonché il successivo art. 193, comma 3, il quale dispone che per il ripiano

degli eventuali debiti fuori bilancio possono essere utilizzate tutte le entrate e le disponibilità, nonché i

proventi da alienazioni di beni patrimoniali disponibili;

ATTESO che:



la superiore somma da liquidare alla Peloritano Spa scaturisce da Decreto Ingiuntivo, munito di formula

di provvisoria esecuzione e che, pertanto, sussistono le condizioni per il riconoscimento del debito ai

sensi dell'alt. 194, comma 1 lett. A) del D. Lgs. 267/2000, con conseguente necessità di procedere al

riconoscimento della sua legittimità in quanto trattandosi di provvedimenti giudiziari esecutivi nessun

margine di valutazione discrezionale è lasciato al Consiglio Comunale che, con la relativa delibera

esercita una mera funzione ricognitiva non potendo in ogni caso impedire il pagamento del relativo

debito (Corte dei Conti Sicilia — Sez. riunite in sede consultiva — Delibera n. 2/2005; Corte dei Conti

Puglia - Sez. Reg.le di controllo - Delibera n. 57/2017; );

la deliberazione consiliare in questione, pertanto, ha la funzione di ricondurre al sistema di bilancio un

fenomeno di rilevanza contabile (il debito da provvedimento esecutivo) e di verificare la compatibilita

finanziaria dello stesso;

VISTE le diverse pronunce della Corte dei Conti — Sez. di controllo per la Sicilia ed in particolare da ultimo

la Deliberazione 18/2016/PAR che espressamente recita:

"// Collegio ritiene di dover ribadire quanto già affermato in precedenti deliberazioni di questa Sezione (in

particolare, la n. 80/2015/PAR) in merito alla necessità che il pagamento avvenga in conseguenza di una

preventiva e tempestiva deliberazione consiliare finalizzata, in particolare, a ricondurre l'obbligazione

nell 'ambito della contabilità dell 'Ente, ad individuare le risorse per farvi fronte, ad accertare la

riconducibilità del debito alla fattispecie tassativamente individuata dalla legge ";

RITENUTO, pertanto, necessario procedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio sopra

descritto per l'accertata riconducibilità alla fattispecie di cui alla lettera a) dell'art. 194 del D. Lgs.

267/2000;

VISTO l'art. 23, comma 5, della L. n. 289/2002 che ha stabilito che i provvedimenti di riconoscimento della

legittimità del debito fuori bilancio posti in essere dalle amministrazioni pubbliche indicate nell'art. 1 del D.

Lgs. 165/2001 debbono essere trasmessi alla competente procura regionale della Corte dei Conti;

Visto il decreto legislativo n. 267/2000;

Visto lo Statuto comunale;

Visto l'OO.RR.EE.LL.;

Visti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi, ai sensi della L. n. 30/2000;

Visto il parere del revisore dei conti;

Tutto ciò premesso e considerato che si riporta integralmente nel successivo dispositivo, si propone che il

Consiglio Comunale

DELIBERI

1. Di richiamare tutto quanto in narrativa premesso e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di riconoscere, per i motivi descritti in narrativa, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett. a) del Tuel -

D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio portato dal Decreto Ingiuntivo n. 1501



del 28/08/2017 emesso dal Tribunale Civile di Messina a favore della Peloritani Spa in liquidazione

-P.I. 03063830834;

3. Di dare atto che il sopracitato debito complessivo di € 15.967,03 trova copertura finanziaria nel

relativo capitolo di bilancio, come da parere contabile allegato;

4. Di demandare al Responsabile dell'Area Amministrativa l'adozione dei provvedimenti

consequenziali;

5. Di inviare, altresì, copia della presente deliberazione alla competente sezione regionale di controllo

e alla Procura Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell'art. 23, comma 5, della L. n. 289/2002;

6. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Peloritani S.p.A.;

7. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 12, comma

L.R. 44/91;

ROPONENTE

PARERI AI SENSI DELL'ART. 53, COMMA 1° LEGGE 142/90

- In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione si esprime parere favorevole.

Ali Tenne, L° \. I & L + IL RESPONSABILE/DEL SERVIZIO
/"Do?/. Ma/tó tf Mg/w/

- In ordine alla regolarità contabile riguardante il provvedimento in oggetto si esprime pare/e favorevole . /wJ
f ~

Ali Tenne, O^ \ 20 (t" IL RAGIONIERE COMUNALE^)^»^~^ir _^^^
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C O M U N E D I A L I T E R M E
P R O V I N C I A DI M E S S I N A

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

OGGETTO : PARERE DEL REVISORE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE,AVENTE AD OGGETTO - DECRETO INGIUNTIVO N.1501/2017
EMESSO DAL TRIBUNALE CIVILE DI MESSINA A FAVORE DELLA PELORITANI S.P.A.-.
RICONOSCIMENTO DI LEGGITTIMITà DEL DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART.
194, COMMA 1, LETT. a) del D.Lgs. n. 267/2000

LA SOTTOSCRITTA BRIGUGLIO SANTINA GRAZIA, REVISORE UNICO DEI CONTI DEL
COMUNE DI Ali TERME,

VISTA

LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE PROT. N. 9399 DEL
20/12/2017 DI CUI ALL'OGGETTO

ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE.

Ali TERME, Lì 21/12/2017 IL REVISORE

Comune di Ali Tenne - Area Economico Finanziaria
98021 Via Francesco Crispi, 289 - V 0942 / 710124 - (J comune.aliterme.me.it - B ragioneria@comune.aliterme.me.it - P .IVA 00394310833





Alleg. alla delibera
C.C. n. 48 del 28.12.2017

VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 28.12.2017

OGGETTO: Decreto ingiuntivo n. 1501/2017 emesso dal Tribunale Civile di Messina, a
favore della Peloritani S.p.A. - Riconoscimento di legittimità del debito fuori
bilancio ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000;

Presenti n.5: Grasso, Manganare, Cicala, Falcone e Romeo;

Assenti n. 6: Di Blasi, Vittiglio, Sterrantino, Melato, Tringali, Cassisi.

Il Presidente passa al 4° punto all'ordine del giorno avente ad oggetto "Decreto ingiuntivo n.
1501/2017 emesso dal Tribunale Civile di Messina, a favore della Peloritani S.p.A. -
Riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma 1, lett. a) del
D.Lgs. n. 267/2000".
I Consiglieri Cicala e Manganare chiedono chiarimenti sull'origine di tali debiti.
II Segretario comunale, nella qualità di Responsabile prò tempore dell'Area Amministrativa, precisa
che tale debito deriva da un decreto ingiuntivo del mese di ottobre 2017 già esecutivo, non
opponibile dal Comune, in quanto derivante dal mancato versamento delle quote societarie
sottoscrìtte in occasione della costituzione della società pubblica Peloritani S.p.A.
L'ente ha cercato di definire un accordo transattivo inviando una nota al legale della suddetta
società. In data 15 dicembre il legale ha riscontrato la proposta dell'ente, accettando la rinuncia a
tutti gli interessi maturati e una dilazione del pagamento in termini di cassa in 2 soluzioni.
Il Presidente Grasso sottolinea comunque che l'adesione alla suddetta Società ha portato notevoli
benefìci all'Ente in termini di finanziamento, come ad esempio la riqualificazione del lungomare.

Non essendoci altre richieste di intervento si pone in votazione la proposta di deliberazione
Presenti n.5

Favorevoli: 5 (Grasso, Manganare, Cicala, Falcone e Romeo).

Astenuti: O

Contrari: O

Risultato: SI APPROVA

Si pone in votazione l'immediata esecutività.
Presenti n.5

Favorevoli: 5 (Grasso, Manganare, Cicala, Falcone e Romeo).

Astenuti: O

Contrari: O

Risultato: SI APPROVA





£ML CONSIGLIERE ANZIANO
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IL S5QRETARI®/COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ'

II sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione
dell'Addetto, che la presente deliberazione è stata
pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo Comune per
gg. 15 consecutivi:

Si certifica e
esecutiva il

.la ente deliberazione è divenuta

Reg. n.

dal /

ai sensi dell'ari. 12, comma 1°, L.R. 44/91
e successive modificazioni

V ai sensi dell'alt. 12, comma 2°, L.R. 44/91

al

II Responsabile

e successive modificazioni

IL SR0KETARK )MUNALE

IL SEGRETARIO COMUNALE




